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ALLE MINIERE DI JANTAI 


Una battaglia impegnata fra Kuroki e la retroguardia russa, 
Notizie incerte. - L'attuale dislocazione delle forze combattenti. - Linievich. 
La vita a Perto Arturo. - II, Novil.® 


notizie sulla situazione attuale in Manciu- 
ria e sullo scontro che sarebbe avvenuto 
«lle miniere di Jantai fra l'avanguardia 
di. Kuroki e da retroguardia di Ku 
patkin, sono molto e poco pre- 
tise. Secondo un tel a della «Reu- 
ter» da. Tokio Kurokiì, anche in 
questo scontro, avrebbe &: to Jan- 
tai; un dispaccio ufficiale 
invece che il grosso ru 
quella località, mentre 
troverebbero ancora più a sud. Alcune sca- 
ramucce si sarebbero svolte a 20 miglia a 
st di Mukden. 

lla dunque di preciso che permetta di 
larsi una chiara idea della situazione. Quel 
©he è certo è che Kuropatkin, almeno finora, 
ha saputo sfuggire al minacciato accerchia- 
mento, sorvegliando personalmente la mar- 
cia verso il nord e rimanendo in contatto 
continuo cri giapponesi. 

Le forze nipponiche agli ordini di Kuroki 
(esercito di destra) inseguono ì russi mar- 
ciando ad est della ferrovia; l’esercito del 
centro (Nozu) e quello di sinistra (Oku) so- 
no più a sud e non hanno ancora passato 
il fiume Taitse con tutte le loro truppe. 

A Pietroburgo si incomincia già a preoc- 
cuparsi dell'eventualità che la ritirata di 
Kuropatkin si spinga fino a Charbin. Nem- 
meno questa città, come Mukden, sarebbe 
tanto. bene fortificata da resistere all'urto 
dei giapponesi, ove essi si inolirassero fino 
@ darle l'assalto. Con ciò sì piega a Pietro- 
burgo la domanda di enormi i i rin- 
forzi fatta da Kuropatki egli O gna, 
di grandi masse per resistere al nemico, non 
potendo contare su alcuna solida posizione 
strategica alle sue spalle. 

Nei circoli militari è mbssa molto in dub- 
bio la notizia che il generale Linievich sia 
giunto a marcie forzate da Vladivostok a 
Mukden. I suoi 30.000 o 40.000 uomini - si 
dice - non potrebbero mutar nulla alla si- 
tuazione; potrebbero tutt'al più accrescere 
il disordine o rischiare di essere travolti in 
una catastrofe. 

Frattanto la mobilitazione russa continua 
Su larga scala; la 61.a divisione (Samara) 
starebbe per partire e l'ottavo corpo di eser- 
cito sarebbe già stato mobilizzato. 

Ecco ì telegrammi: 


Una battaglia a Jantai. 
Notizie contradittorio. 


JANTAI 6 (Reuter). Oggi una violenta | 
battaglia si svolse a nord-est di Jantai. 
I giapponesi marciano verso nord lungo 
gli scogli montani a est della linea ferro- 
viaria. Parecchie scaramuccie ebbero luo- 
Eo a venti miglia a sud est di Mukden. 

TOKIO 6 (Ufficiale). Una parte delle 


Tanto da fonte giapponese che russa, De) 


fino alle posizioni russe e facevano un'im- 
pressione terribile. 


A PORTO ARTURO. 


I biocco, - La vita nella niazza. - La guar 
nigione russa doectnata. 


LONDRA. 6 (N). Il blocco di Porto Ar- 
turo è molto efficace; è difficile il rifor- 
nimento di‘viveri, perchè, com'è noto, i 
giapponesi aifondano o catturano tutte le 
giunche che s’avvicinano alla ‘fortezza 
assediata, Il dollaro messicano ha ora 
più valore del rublo. Il carbone costa un 
dollaro la libbra. I detenuti cinesi furono 
rilasciati. I russi fanno lavorare nelle 
opere di difesa tutti i cinesi. Molti di 
essi sono costretti a dar sepoltura ai 
giapponesi caduti che giacciono in mas- 
sa attorno alle fortificazioni. Si scava 
una grande fossa in cui si seppelliscono 
poi a dezzine i morti. Molti cadaveri sono 
in stato d'avanzala putrefazione. 

Da fonte attendibile si assicura chela 
guarnigione russa è ridotta ora.a soli 
12.000 uomini. 

Da Tokio si comunica che ieri il mini- 
stro della guerra diede un banchetto per 
festeggiare la vittoria nipponica. Vi par- 
tetiparono anche i principi imperiali. La 
capitale era illuminata e percorsa da cor- 
tei e fiaccolate. 


Nessuna notizia degli addetti navali 
tedesco e francese, 


BERLINO 6 (N). Con l’addetto navale 
tedesco a Porto Arturo, capitano  Hen- 
schel, partito circa tre settimane fa da 


Porto Arturo, aveva abbandonato la piaz- 
za assediata pure il suo collega francese 
de Guverville. Da quell'epoca si perdette 


ogni traccia dei due ufficiali. In questi 


circoli ufficiali si ritiene che ad entram- 
bi sia toccata qualche disgrazia, 


Bue navi giapponesi a Korsatovsk. 
HM «Novik» apre il fuoco. 


PIETROBURGO 6 (N). (Ufficiale). Un 


telegramma del tenente generale Liapu- 
noff allo czar dice: Stamane si avvicina- 
rono al porto di Korsakovsk (isola di Sa- 
ckalin» due navi nemiche e si fermaro- 
no alla distanza di sette chilometri. Alle 
10.20 due scialuppe di queste navi da 
guerra sì avvicinarono al «Novik» (inca- 


truppe russe rimane a Ingschlussu a gliato, com'è noto, a Korsakovsk), che 


sud di Jantai, 

Il grosso dell’esercito russo si trova 
ancora a Jantai. 

TOKIO 6, ore 2 pom, (Reuter). Si ac- 
certa che i russi si sono ritirati oltre Jan- 
tai. Il generale Kuroki occupò Jantai. 

LONDRA 6 (B). La «Morning Post» re- 
ca dal'quarticso principale .Ui Muruhi; iui 
data 3: I russi sembrano essere più forti 
di quanto si riteneva. Fecero una resi- 
stenza disperata. La colonna di accer- 
chiamento di Kuroki fu vivamente can- 
noneggiata ma le perdite furono lievi, 


fecero un contrattacco, però furono re- 

spinti. 

Le scoraggiamento a Pietroburgo. 
I nuovi rinforzi, 


BERLINO 6 (N). Un telegramma da 
Pietroburgo al «Tageblatt» dice: Appena 
‘ora sì riconosce in questi circoli dirigenti 
l’intera portata della sconfitta russa a 
Liaojang. Tutti'si scagliano con violente 
2spressioni contro Alexeieff e se ne in- 
oca l'immediato richiamo. A Kuropatkin 
Si rimprovera di aver disposto in una so- { 
la massa troppo compatta le sue forze, 
na si loda il modo con cui diresse il 
Combattimento e la calma che ha con- 
servata, Al contegno delle truppe non si 
fributano grandi lodi; si deplora special 
mente la scarsa partecipazione della ca- 
valleria ai recenti fatti d'arme. Dei pro- 
gettati rinforzi si manderà anzitutto nel- 
l'Estremo Oriente la 61.a divisione di 
fanteria di Samara. La mobilitazione del- 


‘ 
‘ 


aprì il fuoco contro di esse, obbligandole 
a ritirarsi, 


Gli equipaggi dell'«Askold» 
e del «&rosavoi.» 


SGIANGAT 5 (Reuter). Gli equipaggi 


delle navi russe «Askold» e «Grosovoi» 


rimangono in ‘Gina, Saranno Sa 
rat nei porti del trattato dove si 


consolati russi, come Tientsin, Cifu, Han- 
kou, Sciangai e Futsciau. E° accertato 
che l’«Askold» aveva a bordo una stra- 
ordinaria. 
180 proiettili per ogni cannone di grosso 
calibro e grande provvista per i cannoni 
di piccolo calibro. 


Trovano 


provvista di munizioni, cioè 


Lo czar e la squadra del Baltico. 


PIETROBURGO 6 (B). L'imperatore 


Nicolò e l'imperatrice vedova Maria Fe- 
dorovna. 
Dopo di avere 


si recarono ieri a Cronstadt. 
visitato l’incrociatore 
«Olek», l’imperatore visitò la corazzata 


«Orel» e quindi nella rada passò in rivi- 


sta dal yacht imperiale «Alexandra» la 
squadra, formata di sei corazzate e di 
cinque incrociatori. Lo czar fu acclama- 


o entusiasticamente dagli equipaggi. 


La Russia non firmerà la pace 
che. a Mosca, 


In un curioso articolo d'un diplomati- 


co russo sulla «Deutsche Revue» sil af- 
ferma che, se il Giappone vuole imporre 
condizioni di pace alla Russia, le sue 
truppe dovranno giungere per lo meno. a 
Mosca. Tutte le vittorie giapponesi per 
terra e per mare non condurranno alla 


l'ottavo corpo d’esercito sarebbe avve-|conclusione della pace, se la Russia 

* x . car, ” i | aq n 5} 

nuta alla chetichella e l'ispezione dello DIRE cessare d'essere e di rimanere la 
Russia, 


stesso da parte dello czar sarebbe immi- 
nente. Dei 2200 allievi promossi il mese 
scorso ad ufficiali, trecento sono già par- 
titi per il teatro della guerra a rimpiaz- 
zare i posti rimasti vacanti. 


Gli ufficiali russi a Liaojano. 


I nuovo ministro russo dell'interno. 
LONDRA 6 (Reuter). Si conferma da 


Pietroburgo che il senatore Platonoff sa- 
rebbe stato nominato ministro 


dell'in 


Urla di dolore. terno. 


BERLINO 6 (N) Il «Lokal Anzeiger» 
ha da. Pietroburgo: Nella battaglia di 
Liacjang in molte compagnie tutti gli uf-|. 
ficiali rimasero uccisi o feriti. I giappo-|! 
‘nesi lasciarono sul campo un'infinità dij! 
feriti. Le loro urla strazianti si udivano 


“UN INGANNO FATALE, 


18 Romanzo di P. Mianetty. 


4 


— E° vivo. 

— Respira appena... ma ‘credo che 
Si tratti di un semplice svenimento. 
. Il capitano si chinò sul disgraziato 
‘mereonauta e gli pose una mano sul 
‘More. 
‘ — Avete ragione, Berlinger; questo 
uomo è ancora vivo. Salite in fretta 


ina boccetta d'aceto canforato che tro- 
erete sul mio tavolino di teletta. 


Il sergente useì di corsa dal corpo 
guardia e ritornò, subito dopo con 
‘piccola. boccetta che. il capitano 
»rò e mise sotto il naso del nau- 


go. 
Questi, per qualche istante non si 
nosse, ma poi cominciò a Scuote 
Socchiuse gli occhi, mosse le labbra! 
e tentò di porferire parola; ma la sua 
debolezza era tale che 
ad emettere un suono 
lamento. 
“= * sogna portarlo sopra un lett 
© fargli delle frizioni lungo gli arti - 
erdinò il capitano. 
è Gli uomini di guardia si fecero pre-! 


go dell’aria era adagiato sopra un buon 
Tetto, in una delle camere al primo pia- 
no del forte. 


mandò il 


o 


Nibilista russo arrestato a Parigi. 


PARIGI 6 (N). Da polizia ha arrestato 
ì nihilista russo Atloneff, che si sospet- 
ava stesse tramangdo qualche cosa di pe- 


ricoloso. 


TI sergente Berlinger, con tutto il 


vigore delle sue braccia robustissime, 
faceva le fregagioni suggerite dal ezpi- 
tano, ottenendo ben presto il risultato 
desiderato, perchè il naufrago riacqui- 
stò i sensi e mormorò con voce debole 


na intelligibile la parola: 
— Grazie! È 5 
— Oggi a me, domani a te - disse il 


sergente, continuando la sua operazio- 
ne con maggiore energia, in modo qua- 
si da levare la pelle al disgraziatissimo 
paziente. 


— Basta, basta, Berlinger. Il signore 


non ha più bisogno delle vostre fre- 
gagioni - disse sorridendo al sergente 
il giovane capitano. - Il meglio che 
possiate fare adesso è di andare a pren- 
dere dalla cantiniera una bottiglia di 
cognac. 


Il naufrago dell'aria aveva riacqui- 


Stato interamente i sensi, ma era chia- 
non riuscì chelro ch'egli era in preda ad un'inquie- 
che pareva unitante debolezza, perchè a stento riu- 
sciva a tenere aperti gli occhi e non a- 
| veva la forza di muoversi. 


— Vi sentite male, signore? . gli do- 
capitano. 
— No, ma sono stremato di forze... 


aura di eseguire l'ordine de! loro su-| Un po! di cibo e un po' di riposo mi 
terlore e pochi minuti dano il naufra. | rimetteranno completamente, 


VERNE SIRIO 


TRI I 


Le manovre di sharco presso Napoli 
I primi scontri terrestri, 


POZZUOLI 6 (N). Tra Monata e Meglia, 
gli scontri cominciano. alle cinque tra 
uno squadrone di cavalleria del partito 
azzurro (difesa) in servizio di ricognizio- 
ne e il 90.0 battaglione di fanteria del 
partito rosso; lo squadrone, dopo una 
finta carica, è costretto a ritirarsi sotto 
una viva fucileria, ma anche il batta- 
glione si ritira obbligatovi dall’artigliena 
degli azzurri. Poco dopo l’obbiettievo del 
partito rosso è raggiunto perchè esso rie- 
sce a impadronirsi dell'importante stretta 
del monte Spaccato. 

In complesso la giornata è 
vorevole al partito azzurro. 

La situazione risulta così: A destra i 
bersaglieri del partito rosso sona inopero- 
si, agli Astroni l'89.,mo fanteria occupa 
il centro e la stretta del monte spaccalo, 
alla sinistra la brigata Casale con l’arti- 
glieria del partito azzurro ripiega ed alle 
ore 11.80 vien sospesa la manovra. Do- 
mani il partito rosso si dirigerà su Ca- 
serta inseguito da] partito azzurro che 
eseguisce una ritirata mascherata. 

Presso Capua avverrà un combatti- 
mento di retroguardia da Ponte Calice a 
ponte Salina. La direzione gene- 
rale delle manovre e il quartier generale 
del partito rosso si trasferiscono a Ca- 
serta. Il generale Valles espresse la sua 
soddisfazione per la resistenza, la preci- 
sione e Ja sveltezza delle truppe. 

Un fatale incidente, - Un marinaio morto, 

NAPOLI 6 (N). Teri una lancia della 
«Garibaldi» aprì il fuoco contro una tor- 
pediniera del partito azzurro che rispose 
con tre cannonate. Un artigliere sì di- 
menticò di togliere il tappo, che partì co- 
me un proiettile, ferendo al ventre un 
marinaio della lancia, certo Faneri, La 
lancia allora alzò il segnale di cessare il 
fuoco, ma la torpediniera seguitò a spa- 
rare e poi partì, mentre la lancia porta- 
va all'ospedale il marinaio, il quale è 
morto stamane, 

Elogi alla marina. 
Una lettera dei ministro della marina. 

ROMA 6 (N). La nostra marina ha me- 
ritato nelle manovre di sbarco il plauso 
degli ufficiali superiori dell'esercito e del- 
lo Stato maggiore per il modo col quale ha 
coadiuvato l'importante manovra. Il mini- 
stro generale Pedotti, per meglio conso- 
lidare i vincoli di fratellanza che devono 
unire l'armata coll’esercito scrisse Tuna 
splendida lettera al ministro della ma- 
rina affermando l'ammirazione dello Stato 
maggiore e del comandante supremo del. 
le manovre pel modo col quale ha mano- 
vrato la. marina. La lettera sarà tnasmessa 
a tutti i lipartimenti per posta e poi verrà 
inserita nel foglio d'ordine. , 


LA MARCIA BI TORDA. 
Una smentita. 

BUDAPEST 6 (B). L'«Agenzia di Bu- 
dapest» dichiara inventata la notizia se- 
condo cui durante le tre giornate di mar- 
cia del 22.0 reggimento di fariteria de- 
gli honved sarebbero morti 11 soldati 
e 200 sarebbero caduti ammalati. Il reg- 
gimento non ebbe nessun morto e la no- 
tizia deve ascriversi al fatto che duran- 
te le. tre giornate di marcia 136 soldati 
della riserva furono rimandati a casa 
perchè di debole costituzione e non atti 
agli strapazzi. Solo diciotto malati fu- 
tono portati all'ospedale, ma essi non si 
erano ammalati durante le marcie, iLe 
condizioni sanitarie de] reggimento con- 
tinuarono ad essere soddislacentissime 
anche dopo gli esercizi. 


riuscita fa- 


Il colomello della marcia alla merte, a riposo. 
VIENNA 6 (N). Il foglio delle ordinan- 
ze militari reca che il colonnello Alberto 
Griinzweig de Eichensieg, del 12.0 reggi- 
mento di fanteria, quello della disastro- 
sa marcia di Bilek nel luglio 1903, in se- 
guito al risultato della visita medica fal- 
tagli, fu collocato a riposo, 


PR AS 
Onsrificenze inglesi 
a Francesco Giuseppe e Nicolò il. 

LONDRA 6 (N). A quanto annunzia il 
giornale ufficiale, re Edoardo ha confe- 
rito all'imperatore Francesco Giuseppe e 
allo czar la catena d'onore della regina 
Vittoria; al principe Ferdinando di Bul- 
garia la gran croce dell'ordine della regi- 
ne Vittoria, ed altre decorazioni a molti 
alti dignitari e funzionari austriaci. 

EE TATA 
La principessa Luisa a Parigi, 
Quello che chiede a! marito. 
1A 6 (N), La «N. F, Presse» rech 
la principessa Luisa si trova a Parigi, 
dove sarà sottoposta a nuovo esame psè 
chiatrico. Essa ha trasmesso al princip 
a 

— @rdinerò che vi sia portato da 
mangiare, ma prima bevete un bicchie- 
rino di cognac - disse il canitano ver- 
sando in un piccolo bicchiere a calice 
il liquore che il sergente aveva portato 
e accostandolo alle labbra dello scono- 
sciuto che lo inghiottì in un fiato con 
sua grande soddisfazione, 

— Siete mio compatriotta? - doman- 
dò il capitano rivolgendosi affabilmen- 
te all'uomo salvato dal sergente, 

— Sì, sono francese come voi - ri. 
spose l’interrogato. 

— Parigino forse? 

— Precisamente; sono. il 
Marcello di Lobellaux. 

Il giovane capitano, udendo questo 
nome, trasalì e le sue guance arrossi: 
rono; egli allungò le. braccia e fece wi 
passo innanzi verso il visconte. ma al- 
l'improvviso, ristette abbassò le brac 
cia e chinò a terra gli cechi, 

AI visconte non era sfuggita l'emo: 
zione del capitano, nè l'alto che aveva 
fatto, nè il suo improvviso pentimento 
Senti una stretta al cuore; un indefi- 
nibile turbamento lo assalì ed alla 


visconte 


— de mi permettete, signor visconte 
vi servirò io stesso - disse il camilano 


jun fianco per dormire 


le sue domande cioè che le sia dato 
piena libertà ‘di movimento, le sia asse- 
gnata una residenza speciale e sieno ‘so- 
disfatte le sue pretese finanziarie. Di- 
chiara che non domanderà la separazio- 
ne dal marito e che al momento oppor- 
tuno si separerà da Malttasich. 
DA COSTANTINOPOLI, 


Il conflitto turco-amerioano e gli autonomisti 
armoni, 


COSTANTINOPOLI 6 (N). Le divergen- 
ze fra gli Stati Uniti e la Turchia per il 
rimpatrio dei profughi armeni naturaliz- 
zati americani, si acuiscono. La Porta 
rifiuta il riconoscimento agli armeni del- 
la cittadinanza americana dicendo che 
essi fanno parte del movimenta rivolu- 
zionario armeno e che. perciò il Gover- 
no turco non può tollerare la loro pre- 
senza nell'impero ottomano, come i cit- 
tadini americani. Il comitato rivoluzio- 
nario armeno diresse a tutte le amba- 
sciale un memoriale in cuì si chiede 
la concessione dell'autonomia all’ Ar- 
menia. 

COSTANTINOPOLI 6 (N). Da quanto 
sì vocifera la situazione nel vilajet di 
Van si è peggiorata neglì ultimi giorni 
in seguito all’agitarsi delle bande arme- 
ne; ma per ora, stando a informazioni 
degne di fede, non presenta serio perico- 
lo. Secondo un rapporto del valì di Bi- 
tiis hanno avuto luogo recentemente in 
quel vilajet nuovi scontri di truppe con 
bande armene. 

Za squadra inglose. 

COSTANTINOPOLI 6 (N) La notizia 
dei giornali, secondo cui Ja comparsa 
della squadra inglese a Smirne è da at 
tribuirsi a trattative diplomatiche, e do- 
vrebbe significare una controdimostra- 
zione verso gli Stati Uniti, è insussisten- 
te. La squadra inglese del Medit neo 
visita ognì anno o tutta unita o a divi- 
sioni le acque turche, perchè secondo 
un vecchio costume i nuovi comandanti 
di tutte le squadre del Mediterraneo si 
presentano sempre al sultano. 


CANDIA, GRECIA E PURCELIA. 
Lo domanda del prinoipe Giorgio, 

FRANCOFORTE 5 (N) La «Frankfur- 
ter Zeitung» ha da Costantinopoli: Il 
principe Giorgio domanda alle grandi 
potenze che, respingendo un’annessione | 
di Gandia alla Grecia, creino almeno fra 
l'isola e la Turchia lo stesso rapporto 
che corre fra la Bosnia-Erzegovina e 
l'Austria-Ungheria, ll principe dichiara 
ivamentle il suo 


A : ' ' A ' 
L' incoronazione di re Pietro di Serbia, 
Vi aseisterenbe anche il conte di Torino, 

PARIGI 6 (N). Telegrafano da Belgra- 
do «al «Temps» che, oltre al principe ed 
alla principessa Danilo di Montenegro, si 
assicura che anche il conte di Torino as- 
sisteràall'incoronazione di re Pietto co- 
Ine rappresentante del re e della regina 
d'Italia. 

Le insegne dell'incoronazione fabbri 
cale a Parigi (corona, scettro è globo) non 
sono ancora ‘arrivati a Belgrado, ma vi 
saranno trasportati prossimamente, Quan- 
to al mantello e agli accessori ricamati, 
come i cuscini che dovranno portare le 


insegne ecc., sono stati fatti a Vienna; 
il mantello è in velluto veneziano rosso 
8 tutto operato con ricami in oro ed ar- 
sento rappresentanti l'aquila bicipite l’ar- 
ma di Serbia e l’insegna della casa di Pie- 
tro I. E° tutto ornato in ermellino di Ser- 
bia; pesa 24 chili e ha circa tre metri di 
funghezza e tre di larchezza. 

SLGRADO 6 (N). Secondo il desiderio 
del re resta sospesa la fiaccolata proget- 
lata in occasione delle feste per l’incoro- 
nazione, allo scopo d'evitare possibili di- 
ri causa la ristrettezza dello spazio 
lavanti al Konak. 

Por una visita di re Pietro ai sovrani d'italia. 
ROMA 6 (N). Alla Consulta si dichiara 
priva di fondamento la notizia che re 
Pietro di Serbia debba fare visita ai nostri 
rani. Qualche tempo fa il re di Serbia 
210 bensì trattalive in via diplomatica 
tastare il terreno se la sua visita 
sarebbe gradita a Roma; cosa che però 
non ebbe carattere ufficiale e nemmeno 
ufficioso, ma semplicemente confiden- 
ziale. Per quanto re Pietro sia unito da 
vincoli di parentela alla nostra Corte, pu- 
"e questi vincoli non possono far dimen- 
ticare le norme di convenienza diploma- 
tica internazionale che regolano i rapporti 
tra Stato e Stato. Nessuna potenza eu- 
ropea è uscita da quella riserva diploma- 
fica imposta dalla tragedia di Belgrado, 
quindi non poteva il Governo italiano es- 
sere il primo a rompere questa riserva, 
almeno senza un'preventivo accordo colle 
I 


a riuscito a dominare la subita 
emozione che aveva provato. 

TI visconte non rispose e rimase im- 
mobile. 

— Berlinger, aiutate il signore a sol- 
levarsi un tantino perchè io possa dar- 
gli il brodo - disse il capitano al ser- 
gente che lo ubbidì. 

Gon la. pazienza di una madre col 
figliuolo ammalato, il capitano fece in- 
ghiottire a Marcello di Lobellaux, a 
cucchiaiate tutta la scodella di brodo, 
poi gli fece bere un mezzo bicchiere 
di vecchio bordeaux, finalmente tagliò 
a pezzetti il mezzo pollo e sostenendo 
il piatto lo offrì al naufrago. 

-— Vi sentite meglio, visconte? - do- 
mandò il capitano quando il leggero 
pasto fu finito. 

— Sì, meglio; grazie - rispose il vi- 
sconte con voce che a stento riusciva 
a rendere dolce; poi in frelta soggiun- 
se: - ed ora vi prego di lasciarmi ripo- 
sare. Sono quarantotto ore che non 
chiudo occhio. 

Il capitano fece un segno al sergente 
e all’altro soldato di uscire, poi anche 
egli, dopo aver dello a mezza voce: 
Buon riposo, usci dalla camera non sen- 
za avere rivolto un lungo sguardo sul 

onte: che già ra voltato su dil 


Marcello di Lobellaux dormì, senza 


Svegliarsi, sino al mattino seguente, 


tuarî, necrologie, ringraz 


1 Amministrazione: 


grandi potenze. I rapporti diplomatici so- 
no stati ripresi da tutte le potenze a Bel- 
grado e questo deve bastare per il mo- 
mento alla Corte di re Pietro. Co) tempi 
poi, quando le potenze si saranno convinte 
che il Governo serbo avrà consolidato la 
sua educazione politica e sociale, allora 
soltanto sarà opportuno parlare di visit» 
a questo o a quel sovrano. 

ROMA 6 (N). La «Tribuna» dice priva 
di fondamento la notizia, che anche la 
«Zeit» ha da Belgrado, secondo la quale 
il conte di Torino rappresenterà il re 
all'incoronazione di re Pietro. 


L’elagio solenne a un valente marinaio. 


ROMA 6 (N). Il Ministero della marina 
ha decretato l'elogio solenne al capitano 
del piroscafo «Pachino», Antonio La Co- 
mare, della Navigazione Generale Italia- 
na, per aver salvato un marinaio austria- 
co caduto in mare da un piroscafo che 
faceva il servizio da Maita a Fiume. 


LO SCIOPERO DEI MARITTIRI FRANSESI. 
PARIGI 6 (B). Gli operai del dock della 


Rocheile e gli addetti al tram di Cette sii 
g 


sono messi in isciopero. Gli operai 
peranti del dock di Brest h 
il lavoro. 

DUNKERQUE:6 (B). Gli equ 
navi mercantili si sono messi 
pero. Il porto è sorvegliato dalla gendar- 
meria. 


Un contlifto fra minatori o troppa presso! 


ROMA 6 (N). Secondo notizie da Ca- 
al «Giornale d’Italia», la versione 
ufficiale sul conflitto di Buggerru tra mi- 
natori e truppe sarebbe la seguente: 
Mentre una commissione di operai sì 
trovava nel gabinetto del direttore delle 
miniere per trattare un accomodamento, 
erano arrivate due compagnie di fanteria 
che stavano preparandosi il caser- 
maggio, quando 400 operai cercarono 
d'impedire la preparazione dei locali av- 
ventandosi contro i soldati e cercando di 
disarmarli. Altri operai cominciarono 
una fitta sassaiola contro i soldati  ac- 
compagnata da qualche colpo di revolver. 


glie 


LT soldati, presi all'improvviso, comincia- 


tono collo sparare in aria, ma allorchè 
selte di essi furono feriti con sassi, sca- 
ricarono i fucili sulla folla ferendo gra- 
vemente sei operai due dei quali moriro- 
no poco dopo. Accorsero gli ufficiali e il 
comandante del battaglione che fecero 
subito cessare il fuoco. Il fatto si Ise 
in un batter d'occhio. Il sottoprefetto e gli 
ufficiali cercarono in ogni modo di cal- 
mare la popolazione. Gli operai hanno 
ottenuto per domani la ripresa del lavoro 
coll’antico orario. 
eo 
Un metodo radicale per comporre gli scioperi 


Un Tiopristartorohe:fonazitarorzaiana Seni 
colin dinatalto, 


NUOVA YORK 6 (N). Il negoziante di 
legnami Moss Graham di Meridian nello 
stato del Mississipì ha. posto fine allo 
sciopero scoppiato nelle sue grandi fab- 
briche facendole saltare in aria dome- 
nica sera colla dinamite. . Egli dichiarò 
d’essere stanco di farsi dettare delle nor- 
me, dagli operai sul come doveva lavora- 
re, e di avere speso abbastanza quattrini 
per andare innanzi senza operai. Ora gli 
scioperanti possono morire di fame, chè 
per lui fa lo stesso. , 


soliopero composto. 


NANTES 6 (N). Lo sciopero dei fornai 
è terminato. 


La sontonza nel processo per iù disastro di Beann, sassata 
ROMA 6 (N). La Corte di Cassazione, 


contro la; sentenza dell'As- 
Sise di Udine nel processo per il di 
di Beano, ha cassato la sentenza 
rinvio, 


Un astronomo bloccato per selle glomni 
sulla vatta del monte Bianco, 


Il telegrafo ci aveva già annunziato 
che l'astronomo Senouque era rimasto 
bloccato da una tormenta per sette gior- 
ni sul monte Bianco. Accompagnato da 
una guida, egli era partito da Chambéry, 
salendo senza inconvenienti fino all’os- 
servatorio eretto sulla vetta per farvi dei 
controlli scientifici, ma alla notte furo- 
no destati da un terribile temporale, e 
al mattino s’accorsero che l'osservatorio 
era coperto interamente dalla neve. 

Essi avevano poca legna e pochi cibi. 
Il temporale continuò per tre giorni sen- 
za interruzione. La terza notte essi cad: 
dero esausti: quando si svegliarono, vi- 
TA 
ma durante il lungo sonno il capitano 
si era recato più volte nella sua stanza 
per assicurarsi che mulla occarresse al 
suo ospite. 

Nel momento in cui questi apriva 
gli occhi, il capitano era vicino al suo 
letto; il visconte lo vide subito, e fece 
un gesto di contrarietà. 

— Avete dormito quasi ventiquattro 
ore - gli disse il capitano sorridendo - 
e spero che ‘vi sentirete assai meglio 
e proverete bisogno di nutrirvi. 


— E° appunto come dite, capitano, 
Mi alzerò, mangerò un boccone e pren- 
derò subito il treno per Parigi. 

Il giovane ufficiale lo guardò stupito 
e sorrise con malinconia. f 


— Parigi è lontano, molto lontano 
- egli disse - ma certamente voi non, 
sapete dove vi trovate... 

—.In Francia certo... f 

— Cioè in un lembo staccato della 
nostra cara patria. Fra noi e la Prgocia 
ve di mezzo il Mediterraneo, pur- 
froppo..... 

— Ma, insomma, dove sond? 

— In Algeria, quasi a mez6a strada 
fra Orani ed Algeri Questo piccolo 
forte, lontano dall'abitato/& quello di 
Bou-Kadar, di cuì ié sono il coman- 
dante. s 

Î visconte passò una mano sulla 
fronte e chiuse gli occhi. 


N. 800, Redazione: N, 227. 
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{ministro Luzzatti ha avuto 


LE INSHAZIONI si conteggiano a nehe da 7 punti, larghe 64 millimetri 
alte m.m. 2%,,. Prezzo per ogni spazio di riga: avvisi di commereio e 
industriali cent. 82 - commnicati, avvisi teatrali e finanziarî, avvisi more 
nimenti, ece. cor. 1; - in cronaca, nella rubrica: 
Informazioni del pubblico (ris 
cor. 40, ogni spazio di riga in più cor. d. — Pagamenti anticipati. 


ervata l'adesione redazionale), fino a 5 righe 


ln ren | 


N. 8273 


ne: 


reni 


dero che il vento aveva sfondata la por- 
la e che essi si trovavano sprofondati 
nella neve, quasi al punto da esserne 
soffocati. Si rifugiarono allora in un’altra 
cameretta. Avevano esaurite le provvi- 
ste e si avvolsero in una coperta, atlen- 
dendo con ansia che la tormenta ces- 
sasse. 

Al sesto giorno apparve finalmente il 
sole, ed i due uomini, benchè privi di 
forze, cominciarono la discesa. Poco do- 
po furono sorpresi da un'altra tormenta 
e per quattro ore rimasero avvolti nella 
nebbia e flagellati dalla neve ghiacciata 
che li accerchiava. Con Ja forza della di- 
sperazione essi riuscirono a risalire al- 
l'osservatorio, dove caddero  sfiniti. Il 
mattino seguente, rischiaratosi il tempo, 
incominciarono nuovamente la discesa, 
e dopo stenti grandissimi scesero alla 
capanna dei «Grands mulets», ove furo- 
no incontrati da una carovana di guide 
inviata da Chambéry, ove già si dispe- 
rava della loro sorte, 

Il Senonque è l’assistente del prof. 
Jassen, l'illustre scienziato che ha fon- 
dalo l'osservatorio del monte Bianco. 


La rivoluzione dell’ Uruguay domata. 
Tele 


rafano da Montevideo al «Secolo 
XIX»: Pra le truppe governative al co- 
mando del renerale Vasquez, ministro 
della guerra, e i rivoluzionari comandati 
da Aparicio Savaira avvenne una batta- 
glia. decisiva, sanguinosissima. Erano 
impegnati seimila governativi e cinque- 
mila rivoluzionari. La battaglia, che si 
svolse all'estremo dei dipartimenti del 
Nord, durò quasi una giornata. Da ambo 
le parti si combatlè con accanimento. Si 
parla di un migliaio tra morti e feriti. I 
rivoluzionari furono completamente bat- 
tuti e si dispersero. Aparicio Savaira, fe- 
rito al.ventre, sarebbe morto. La rivolu- 
zione può considerarsi domata. 

CEST ENEA 

Il fondatore della «Groce rossa». SAN 
GALLO 6 (B). Da parte autorevole si 
smentisce che Enrico Dunant, il creatore 
della Croce rossa, si trovi nell’ospedale 
Gi Heiden, in estrema miseria, dopo sper- 
perato l'importo del premio Nobel, confe- 
togli anni fa. I) Dunant incassa regolar- 
mente la pensione accordatagli dalla im- 
peratrice vedova di Russia e non ha in- 
laccato il premio Nobel. 

li dnca Lodovico Guglielmo di Baviera 
caduto da cavallo. M CO 6 (B). Il du- 
ca Lodovico Guglielmo di Baviera cadde 
ieri sera da cavallo nel campo delle ma- 
novre a Ratisbona. Il duca e la duchessa 
Garlo. Teodoro, genitori del duca, sono 
partiti nel pomeriggio per recarsi dal 
figlio. 

Il duca riportò commozione cerebrale, 
ma nessuna altra lesione. Il suo. stato 
era. oggi relativamente soddisfacente. 
= BaccumigiRACCONIGI 6) Ire e 
la regina oggi non uscirono a passeggio 
ma restarono in castello. La regina pescò 
sul lago insieme alla nipote.  Gugliel- 
mo II e Edoardo VII telegrafano spesso 
chiedendo notizie; il principe Nicola te- 
legrafa tre volte al giorno; il re risponde 

ersonaimente, 
ni 
Hi dratfato commerciale ifalo-ansinaco. 

Nuovi ritardi. 

VIENNA. 6. (N). La «N, F. Presse» ha 
da Roma: All'ultimo momento è suben- 
trato un nu ritardo nei negoziati po- 
litico-commerciali; ne è causa l'atteg 
giamento dei delegati dell’Italia meridio- 
nale on. Pantano e senatore. Miraglia 
nella questione del vino. Ne è risultato 
la necessità di chiedere ulteriori istru- 
zioni a Vienna e a Budapest; ma sicco- 
me Kérber, Tisza e. Goluchowski sono 
assenti, è inevitabile un ritardo. Tuttavia 
spera che il trattato potrà essere fir- 
o.ancora nella settimana corrente. 
ROMA 6 (N). L'«Avanti» diche che il 
una lunga 
conferenza con l'on. Pantano sull’accor- 
do ‘con l’Austria-Ungheria, e che la. firma 
del trattato seguirà entro la settimana. 
Un earielio“ fra il Lloyi e Ja Puglia. 

ZARA 6 (N), Si da come positiva la fis- 
sazione di un cartello tra il Lloyd e la 
Società «Puglia» di Bari. ‘Sarebbe stata 
fissata una.quota divisoria di due quinti 
a vantaggio della «Puglia» e di tre quinti 
pel Lloyd. 

La crisi cotoniera in America. 
Ferso la risolazione. 

BOSTON 6 (N). La situazione dell’in- 
dustria cotonìifera si è migliorata; 139.000. 
operai che erano disoccupati furono par- 
te riassunti nel Javoro, parte informati 
che entro pochi gjorni saranno rioccupati. 


— E da quale paese provenite? - chie- 
se il capitano alla sua volta. 

— Da Napoli.. 

— Da dove siete partito solo in pal- 
lone? - domandò il capitano. 

— No/non solo - mormorò il sigrior 
di Lobellaux senza distogliere gli voc- 
chi dal volto del capitano che sitarbò 
ed esclamò; i 

On 


Vera tanto dolore sificeto in que- 
gta esclamazione, cheil Visconte fissò 
gli occhi sul capitano come volesse leg- 
gergli nell'animo, poi, lentamente; co- 
me se le parole che proferiva gli costas- 
sero parte del/suo sangue, disse: 

— Nel mio viaggio aereo avevo una 
compagna,/Che adoravo e per la quale 
avrei dato la mia vita... 

— Ebbene? - domandò il capitano 
impallidendo orribilmente ed afferran. 


dosi al mobile per non cadere. 

— La mia compagna diletta è caduta 
in'mare, senza che mi riuscisse di soc- 
correrla... 

— Oh, mio Dio! mio Dio! - gridò il 
capitano; lasciandosi, cadere pesante- 
mente sopra una sedia e nascondendo 
il volto fra le mani tremanti. 


(Continua). 


AAA 


IL PICCOLO rag. II, 7 Settembre 1904. N. 8273 Ult. quarto. Teva | sole ore 5.34 — tramonta ore 6.31 som. — Oggi: S. Regina — Domani: Natività di M. V, 


e i cittadini e gli ospiti, che non il Go-| Gita per mare. Domani, tempo permet] Fruttainola derubata. La fruttaiuola | una di quelle rotolando abbasso lo colpì % L 
î geatri e oneri 


Dallo scoppio della crisi nell'industria 


> cotoniera 75.000 operaì erano rimasti sen-|verno austriaco con le vantate leggi tendo, si faranno Je seguenti gite per {Giovanna Skerk, in piazza del Ponte ros-| alla mano destra, ca È 
#0 za occupazione 0 dovevano lavorare ad| d'oro dell'Impero. mare: |:so, fu derubata l’altra mattina di un pa-|ve ferita e la fiattura della terza falange È 
erario ridotto. sia Pe Pirano e Portorose, col piroscafo | io.di scarpe nuove ‘del valore di 12 co-|dell'anulare. Fu accompagnato dappt ima ZE spettacoli al Teatro Filodram» 
ra RRARRRRIRIT Elargizioni alla «Lega Nazionale». Ci RETI RATIGHZA alle SHo ritorno da |rone, e, non si sa in quale modo, poco | alla Guardia medica, ove. il dottore a e et ori o 
tiatoaro cioHetioto di Vigo pervenneto pro gruppo locale | se SN Rio SOL dn P pena alle 7.15.| dopo scoprì che a commettere il furto era turno dov elle am putareli gli il dito frantu-| Aagi i I 
Conelli o Da quattro giuocatori di «maus» per un da i Si coi ce SEBUIDE el stato il contadino e, 2 tempo perso, jl|mato poi all osped lale, dove lo si Aa se rie di stagioni molto inter 
Di tane di pifchec0r1950 ranpaclo». Partenza : Ile 2,30, 3 45 e|bracciante Antonio K., di 39 anni, da 0- nel decimo riparto. | sn ETA, la collana degli: spettaco] 
VIGO 6 (N). Nell’odierna corsa cicli- Eladglilbii vari di Vervenncio: gr SITIREnO alle 8, 4.15, 7 e 8.30 po- spo. Falta tale scoperta, la donna si mi-| A colpi di bicchiere, L'altra notte perso lea bela a Calm ami 
stica vinse il primo premio l'italiano Per'aforaretta memoria CASA. sigral TERNO se subito in cerca del K., ma non riuscì! un'ora un uomo tol capo e dla faccia | con nia form da circa un 
Conelli; secondo Bourotte, francese. ERO OMO Marsialio Il signor G. B. Bressan, proprietario |a trovarlo. Ieri mattina poi la Skerk vi-|grondante sangue si recò alla © |mezzo, vale a alla quare 
È cor 0 a favara di severi ennvalescanit 90. Cale Verdi, ci prega di rilevate che|de il K. comparire al mercato\con un pa-| medica, dove disse chiamarsi Giusér 1903, e che confa elementi a 


Tesoriere infedele. 
FRANCOFORTE s/M. 6 (B). La «Frank- 


cor, 10, a favore di poveri  convalescenti | i; i ; ) noti al no 
RRESARSO dall'Ospitale egli non ha nulla di comune col sig. Nierino d'uva e, lasciato che prendesse | Angelini di 38 anni, minatore nei lavori TERRRE noti al nostro pubbli 
Ac ni ; F. Z., arrestato (e poi rilasciato) in se-|posto, lo indicò ad una guardia. La|della nuova ferrovia in Guardiella. Rac- SR e e brav 
‘furter Zeitung» reca da Nuova: York ché Fesiona inrla ARPAIMARCIO Raniica: P|S guito ad una perquisizione fatta dalla po-|guardia mosse verso il K., ma questi si| contò che fino a poco prima era 1 
î “fx DI A a È a AvÌieò d n <nalla i anio à n VAC bi 
l'università cattolica di Washington fu Cà qu na se dora lizia nel suo esercizio. caricò lestamente su una spalla il panie-|;n una osteria di Rozzol e che mentre 
izione deg levi si larà nel giorni re e si allontanò di corsa, Però fu rag-|s'accingeva ad uscire si era sentito pe 


danneggiata finanziariamente dal suo te- È È Matri i s t 
meggi T riame 14.15 6.16 cor dalle 2 m Matrimoni, nascite e mortalità, Il - lai î i ar ] i 
Sorigre; il quale aveva fatto delle/specu- [110 © 16 comm. dalle 9 ant. alle 12 mer. 3 falità, Il mo-| giunto e condotto agli arresti. cuotere al capo, da più parti, a colpi di| 
durante Ja-settimana dal 28 agosto al 8 Falso allarme d'incendio. Ieri mattina, | bicchieri da birra e ciò per opera di ‘al 


o, Alla prima classe preparatoria vengo-| vimento demografico nel nosira Comune 
sbagliate. 
| settembre fu il seguente: alle 8/4, furono avvertiti i vigili dell'ap-|tre ‘avventori dell’ost 


no ammessi scolari, che compiuta l’età di 
matrimoni celebra postamen o di via Economo, che in via|colpo, si erano dati, erdicamente alla fu-| 


LA 


citò a al anco di a 
Zacconi esFiavio 
questa compagnia, 
tico ci. occuperemo 


Signora si 
ler | 


+e 


12 anni potranno sostenere un esame dil 


lingua e di conteggio entra i limiti richie-|. i: 89 (dal 1. genna- aa ea 
e O ARCA LOG n Luna Saia lio, 1041, contro 1046 nel corrispondente |3- S- Martiri, era scoppiato un incendio |ga. Il medico di turno gli riscontrò infa no parte inoltre Cesare DI i 
Pi; pa: | sti nella quinta classe di una scuola po- Von) 1908): + Corrispondente lnellalcasa N21 (dove al'pianolerra SS Rao Arisa e Bracci ed altri buoni | 
| perlo dl 1903); Lella a ve E arra è In- re prite ese su a la p i 
EL | polare. Al primo corso tecnico ven: sno |P E Leali ; P 5 ) 3 ONE TORI ci darà anche parecchie nov 


5 stallata una tost (alura di caffè, I vigili ac-|ria del capo e dopo avergli i SE 
i, lo fece accompagnare], O al mese 
, gl bra 
e l'accolsero nel decimo! 02 che lo si vo 


ammessi scolari di 14 anni compiuti o espulsi morti ed/abo 


A. 

RE: h 5 I ati vivi: 122. cioè 7 Sia COTS rc ente avver 35 e più urgen 
tao LEGGI.D'ORO. | da compirsi entro l'anno solare in corso, |;, LA s8e o 73 maschi e 49 lappostaziento. prin ; IMGNOO HI Aia tO ; 
î o; " ; stamenti le, ma quando|all'ospedale, d 
i quali abbiano assolta una scuola ‘infe-| Mine; (dal 1. gennaio i nati furono|- 21 VARIA Lor Mia DRAOCO (I Re Ro 


L'ufficioso tedesco di iermallina, E E 4366. co Zune 4088 nello stesso periodo | furono luogo, non trovarono altro che| riparto. 


jeato. a 
delle i 


altro, un Fadeol[a0Ni 


Ga ù È 3 a € rant 1 HP h o. canzata a : i i 
) hendo a discufere gli apprezzamenti no-|come pure quelli che assolsero una scuo-| RELA) 86 CE ui ; Boe grani SE Na UR ap-| Un celpo di chiave. Il bracciante Fran-| sformista Fatima Miris ; 
è ‘aschi e 48 femmi-| punt alla stature al caffè, Di 9 $ ahi È sta Katlma i 8, n \ 

hi e femmi È a calle cesco Micheuz, 27 anni, abit CILamdi alia fece un'isuchessoneS0Ì 


$ RE sui ‘due ultimi Metto dello Sticotti e | la cittadina di 3 classi, come pure quelli| 
è el Maglieretta, prese la difesa delle di-|che assolsero una scuola preparatoria | 
sizioni di legge austriache sull’allon-|naulica. Nei primi due casi È gi scolari niro al nel corrispondente periodo 
tanamento di cittadini esteri dallo Stato | dovranno assoggeltarsi ad un esame di Le Bo ol gli r 
i per motivi d'ordine pubblico, affermandole} ammissione in tutte le ‘materie nella! riod Signa go DALL ali morti, nel IE 
si molto più liberali di quelle che vigono, |eslensione pretesa in una scuola prepa-|q; o e ina È 3 seltembre, fu 
È per esempio, in Germania, dove basta che | ratoria nautica e nell’ultimo caso dimo-|, ; ETRE lei SAC eo 


ine (dal 1. gennaio i morti furono 7; 


Servola, trovandosi 
è mezzo in un'osteriì 


lersera verse Ita; 
i via Giulia. trovò mi gi ° 
di via Giulia, trovò Nel dicembre, di nuovo spettacolo di | 


Pipurine del Punto kranco, + Le sesso» 
lotte. E’ l'ora in cui escono dal lavoro, ri- 
è d'aria e di libertà, 
o lavoro di ore ed 


alterco con tale Sonz, il quale, dopo uno|pr osa, e questa volta spellacolo_da 


scambio d'ingiurie, lo colpì alla testa maria importanza: Virginia Rei- 
ore, curve sui oi ricolmi di gomma,|con una chiave, cagionandogli una feri- ta cara ed illustre, che tanto 
di calfè, di «zibibe», di aranci, sotto l'oc-|tA lacero-contusa all’occipite. Il Micheuz | fascino sa esercitare sull'intero uditorio, 
| chio vigile della «capa», del direttore, de fu\ accompagnato da una guardia alla|E con lei, la osa schiera dei suoi 


5 dI “i loda o 
qualcuno «divenga molesto» all'autorità | strare di aver superato il prescritto ele Ateco 
Ut, 


È RUPEE ì - î i ell'anno corrente si È ce i ; 
perchè essa lo allontani, e nella stessa li- | me di promozione. I que bhora una O A principale. 7 Stazione centrale di soccorso, dove lo |'attori, fra i quali 
berissima. Svizzera, dove in un recente comincieranno. gli esami] quella dello scorso anno di 805 nati Ge ne sono di tutte le specie, di tutte le | M@ticarono. Il feritore fu arrestato. Luigi Carini. Enel repertorio, novità im 


3 SMODETO ferroviario si mandarono oltre D one e di riparazione. Degli 86 morti di questa settimana 34|e!- C'è la vecchietta calma, sorniona, Il pittore Tullio Marco, di 27 | portanti 
È; confine alcuni scioperanti stranieri, sen-| * Le rizioni al corso per i candi-|erano inferiori ad 1 anno; 9 avevano da|® gUalche volta bisbelica, vestita «a ja|anni, abitante in via Nuova 21, deri, inj In 
za. avviar procedure e senza adduire mo-|dati di tenente e capitano maril-|1 a 5 anni; 1 da 5 a 10: 1 da 15 a 20:|Pona de Dio»; c'è la giovane «sempre|rissa, fu colpito da un bicchiere al 


natu MEIER 
Giarli 


DO tivi. ti FESINE | timo mercantile principieranno il 20 corr. (5 da 20 2,30; 12 da 20 a 40: 13 dai 40 ai Piena de morbin», ardita, risoluta, dallo | cia in guisa da riportare una f Ì I titizione cittadina, 

3 E non c'è da contestare all’ufficioso | Candidati, i quali non. assolsero una|60; 11 da 60 ad 80. ; “  |sguardo insolente, dalla voce argentina, |tempia destra e un ematoma alla palpebra | con molte “porta iesa nuove, fra le quali 

È; quando esso | decanta le.leggi austriache; | scuola nautica, verranno. ammessi sol- 16 degli 86 decessi di questa settima- vestita con una certa elesanza; c'è la|destra. quelle famose «Pillole d'Ercole», ch 
anzi, chi dell'Austria non conoscesse c tanto fino al 10 ottobre a. c. L'istruzione | na, furono determinati da tubercolosi pal «mula», la. principiante, maliziosa, scal- Ricorse all’eIgea» cero scappare le signorine dai teatri 


la «sessolotta» Bissa e fer 


ina alle 8,|regno vicino, facendovi accorrere. 


quanto sta scritto in legge sarebbe quasi'|nel de 


to corso. avrà principio il 1, vt- | monare; 1 da tifo; 1 da 


a; 2|tra, dispettosa. Una volta nto. Jeri matt 


Da tratto a venerarla come un paese di gran | {cbre. |da tubercolosi dalle c affatto «de far bona figura», | il rigattiere Gius ppe Visi di 33 anni, | versa, tutto il resto dell'umano consc 

È libertà. Difatti, sono tulte leggi compilate|& per la ren di riuscire atlraente, vestiva modesta-|abit dr in via del Molino a vento, se nel Nella quaresima del 1905, finalmen 

È all'indomani dei periodi di rivoluzione ; | periodo fis dr H G) SG AE la da meningite ei } da malattie | mente «senza frinzoli e fronzoli»; ma|stav ti nella sua. Bottega, quando gli com-|altra ottima compagnia dramme: 

i rappreseniano le conquiste dello spicilo È. /3 internazionale a remi che si Sa |organiche del cuore; 1 da bronchite a-|ona è un’allra cosa. Anche l’operaia del- | parve dinanzi un altro rigattiere suo con- |quella di Emma Gramatica e Leo O: 

| umano, l'arcobaleno pac cificatore tra. il gori la 'mattinw dei icore, lungolla Ric cuta; £ da pneumonite; 16 da enterite lg «sessola» si è emance pata e gareggia in| corrente. Fra i due sorse un vivace bat-|dini. E novità ancora. Si ERE dun 

RI ess È ; gerd F; a A ci pi 0 È n ss TA N ri Ri tinti i z i api 

È Governo persuaso della ragione dei nuo- Siero iinBareola: infantile; 2 da oc one intesti 2|eloganza (non tutte però) con molte e |tibecco e il fu percosso in modo | que molte attrattive per il pubblico. o 

È vi tempi e le popolazioni VI delle TRA miSorizi on Sura npole: seguenti: | da nefrila; 9 da debolezza congenita;|molte sartine, le sue nemiche giurate. |da riportare molteplici CONbUSIOTa e unjmolto lavoro per i critici drammatici. 

3 buone intenzioni del Governo, Ma che LR n È da marasmo senile; 20 da altre malat — Finalmente semo fora de quela pre-| grosso ematoma al vertice del capo, non- Staremo a vedere. 

Re cosa, Edo queste DR a n ca Difeso dalla Bacielà ai Trieste, i° et da cause oa sn - esclama una graziosa giovanotta | chè un altro ematoma ‘alla coscia sini- | were 
assano dalla carta alla pra dEi ESBO e ot) k tari O MA PPT a n S n sa a chie eraf sioni H E AI fonia 

iS È SAPEOGRO OO mollo | ole di mare a 4 vogatori, matricole; | 48,009 sacchi di caffè, Ieri proveniente bella e ben piantata se no vigniva pre- stra e parecchie gr affiature e IO Nel Piccolo della sera" di ieri: 

i APP: i LI 1.0 Club canottieri Hansa, Trieste, 2.0 | da Santos, Rio Janeiro, scali e Fiume, ar- | S00 10 sie, mi s'ciopavo. Quela baba (la | ala *0RIe Aia nedica glitiur i 
elastico ad una mano che non cessa d’es-|p; NESSESUAIA ig ) n i Diet Ie, ll ccapar).mi n he la save gi. rono prestate le cure opportune, | Articoli 6 corrispondenze. — Lettere dai 
sere Una mano di fetro Turnverein Eintracht, Trieste | rivò qui, il piroscafo del Llovd  «Melpo-|{ PA, Li) no so coss! che la gaveva ogl: prestate re cu DI B la rivolta. albanes 

INA per logge la lis Il Corsa. Premio della Società delle | mene», al comando del capitano G. Boc-| la GOA ver dormi con la schena disco-| Percosso, Jersera verso le 10,80 ricor- 
A a antita egg L 7 a, atta 7 o ver ; PRI TA 
Vea ma cio toglie che, | Regate. Outrigger a 4 vogatori: 1.0 Club! calari, avente un carico di caffè composto Flo: ; È | se alla Guardia medica Maria Ocretich,| ‘ 
E crew) aaa RAGGRier Hansa, Trieste; 2.0 Turnve-!di 48.000 sacchi. commissione medi: |... O che su marì ghe ga dà cf' solito | di 46 anni, sarta, abitante in via Mon- MOSS poi papato. are 
appena un articolo, dispiaccia all’auto- È SANA Si tual da 3 RASRE il I fraco! ticino Nun ERO comici dal teatro della ene 
fit. ‘quell'articolo, e con esso: un'intera [Tomi Eintracht, Trieste. | co-portuale, recatasi a Ro lo, dopo che eb- 3 ; ì oca og SOTBIRO, 1 PERONI IERI RE ORCORT A pulsa di un arciduca. — Cor 
diz i jel REA » ee MI Corsa. Premio della Società delle| be constatato Pottimo stato di salute del- por Ghe dirò ch el me ciami a mi col|tusioni e graffiature alle braccia, alle! riere parigino; i commedianti e la c 

n cuizio cacale ue it Il E Regate, Yole di mare a £ vog. sen.: 1.0 uipaggio ammise si «Melpomene» a Ba deipotarghelo; ostrigheta: voria farghe | mani e al viso. Mentre la medicavano |Wotiziario. = Le feste per Ja regi del 

» da un sequestro; onde nulla è più con-|< ottieri «Nettuno», Trieste;|libera pratica. Il battello andò ad nei el mùso. come un albero de susini. I raccontò d'essere stata percossa da- uni mercato a Torino. — Tre signorine che 
sueto al giornalista che il trattenere RO oriana tici nrantesca la i'al Punto-franco pet lo scarico. — CUavè visto digo, quanti smorfiezi l'uomo, ma non volle dive il perchè. | rubano libri. — Una madre che annega 

fa propria penna dallo sdrucciolare appun- i n FOOL) che la che fazzevi VARI ASTRA È È hse <_| sè e.le sue bambine. — Bambino rapitò 

È agi Vene e la ghe-iazzeva a quel novo impie na SRNFIELEE î d 

3 fo nella libertà. Im Austria, larghe con-| “UST, TOnezia, FIVE TARIIRE I furto di tre sacchi di rito. - Due ar- | gato? La me pareva na simia che salla| Alcoelismo. Fu chiamato ieri il medico | da saltimbanchi. 

ks; cessioni di liberià di pensiero e di pa- LV Car ooo Scsi Ran îi. Alcuni giorni or sono un megoziante | par ciapar el lrn derivano Aia | dell’«Igea» per certo Lorenzo Ratinger, di | Cronaca giudiziaria. Un principe di Bor 

SS c Difeso dal sig. Leo Poschacher-R. 8. {.| esercente nei pressi di via Giulia, ordic | VERTE e AD Uni 51 anni, abitante in via di Crosada 18} bone querelato da suo padre, — il pro- 

T iulta, ordi 


— Va la che anca lu el xe un bel li- 
po. Olduncan: el ga un muso de sberle 
che consola 


rola: salvo però sempre l'approvazione 
delle autorità, le quali, in pratica, di- 
{ menticano che possono anche  permet- 


| cesso. Ubaldelli. 
Mondo affari. Le trattative commerci 
austro-italiane; notizie contraditt 


il quale era in preda a un accesso di al- 


Bucintoro. Skiffs.- Premio: delle i Inò al | 
coolismo acuto. Fu trasportato all’ospe-| 


friestine:-1.o Arturo Fasole, R. Società. 


aloio di riso una grossa par- 
li merce, ma al momento in cui gli 


c ci VOnt .9 Cene spia E po, gavò sintù come ch'el 1 L “ rie, 

1 tere e tengono per regola il proibire. In|C&0: O LI xo Ru nen Do Li | Veniva consegnata s'accotse che non era | parla? Eli a le parole. dale. | Il commercio della Bosnia-Erzegovina. 
Zîcora disposizioni. illuminate: | 3914018 an, IR. Soe. can. «Bucintoro»,, Ve [d sua convenienza e Ja rifiutò, I facchi-| __. E. col parla el spuda in muso 11 calcio di un cavallo. Il cocchiere Gio- | Teatro Arti e Lettere, Il conco della 
ul diritto=di ‘associazione: ma quanto {ni, per non ricondurre la merceal Pi. Cagl'cnaerta danni We criticona eium- vanni Jenco, di 34 anni, abitante in via| Lettura per una novella; il vincitore che 


Premio Cella Sucietà delle.llatoio,. prot. ICI DUI IVI retti tossiche non vuole crivala 


ono il signor. Alessandîo | sero pre i eancelli d'use Î I 

ia Rie no. 3b=Sig Alessan sero presso i cancelli d'uscitave si ferma- | 

di mare a & vog. juniore:| Kabiglio, proprietario di un fondo in via a pat ci | cava un cavallo da una.cartozza quanto | STR corso SL reti a RN 

; CONDIRE fiumani, Fiume; | Galileo Galilei, di custodire i sacebi digiti. Lo Vici ga ‘wnenie de daziare | l'animale incominciò a tirar calci e Uno | tima ora Vaci poscimisto da Piofohur 
ITA oe NRE UND SOEES i LI ei ga gn o daziar? ; S ; SIR 
cietà di S, N. «Francesco Querini», |so fino a che la direzione dello stabili-| Si: un fioldunean de apetitoi |di questi colpì il Jenco al petto cagio-| go; la retroguardia di Kuropatkin anniem- 


Sport. I campionati ciclistici a Londra — 


difficile (costituire legalmente \asso- 
Giazioni dove l'autorità mon vuole, e 
poss quanto la loro vita sia precaria per lelg, s 

ibi di attività e per la continua vas 


È X 1 lire k VALR mento avesse deciso sul da fa Il signor S RTTREAE GE SRI lari "Joi nandogli alcune contusioni. Recatosi alla | tata? — Perdura il pericolo di accerchia- 
È SE, gi an ti ROLE | ti O suLda s1gno -- Petito? No paga dazio, - E lei che | MAN a pa | ‘ = O «il accerchia: 
| . minaccia di scioglimento, lo sanno tutti! vI Corsa. Premio Società delle Regate.i Kabiglio accettò ed i facchini, condotto | Ls © di VER IR a E lei che | Cardia medica ottenne le cure più ur-|. mento. — I russi sgomberano Mukden. — 
î quelli che si son trovati sul calvario del! mparcazioni di tipo libero montate alla| il carro MORA o xe cussi grassa? EE | Attacchi giapponesi contro Porto Arturo 
De ondo, staccarono i caval; Gnente, benedetto, xe tuta roba na- | Sh. respinti: Il movimento. di luogotenenti 


Foti Dr NI inezioni ‘$0- 
" comifati promotori o delle direzioni 80-|yvereziana, a 4 vos 
"RR ciali. Ancora, altre auree cose esistono|ni della S. 
in Austria: per esempio quella che ad|yenezia. 
ognuno dei suoi var 


: r moi È ‘ ; si È 5 A 
IN, tre DRRIagiO se ne am no. leri mattina verso le 6) | tura! Cadute, Il fanciulletto di 10 anni, Al-| in Austria; voci .del ritiro del cons., 
ancese È rocchier {abiglio, T dg De SIERRA 3 ses) ; ich. 
«Francesco Querini» di;il cocchiere del or Kabiglio, Tomaso rassata la visita, le giornaliere, alle |bino Zoch, abitante in via degli Armeni Busichi. i 


Battistuta, che dal carro era ; D ila Provincia. Bambi (ee 1 
Dattst ed ra pa Coal 7, vi a ferita di taglio n Bambino salvato dal.ma- 
5 | quali fu consegnata una marca per aver|6, cadendo, riportò una ferita di re a Isola. — La festa degli addetti al det- 


opoli è ricono- 3 TOR MORTARA dica Ser 3 MIL 
Sciuto - come O della equi-|n Ni apraa reno della BECIAZA AGE, DO Stati tolti ire sacchi e denunciò la spa- | ipera l'uscita, si allontanarono ridendo | sopra l'occhio sinistro. tanti ia scia 
Regio A AO Hosato: Yole di mare a 2 vogaloti: d.0|rizione all'ispettorato di via Luigi Ricci | 6 chiassando. Giovanni Tiengo, di 80 anni, marinaio, ; 
DE i otagleta ei) lingua O LL Triestina di RE «Adria»; |L HIOTE prese nola della denuncia è! __ pigol gavè visto che naso rossoliaddelto all'impresa Faccanoni, cadde n TRIR 
PRASSI O da Se di «Frane PRO efonò ni Dl a di e di IN-|ch'el fa quel finanzier? bordo della propria barca, in istiva, dal- È UI ALI 
£ SD RISORIAI fatica erini», Venezia. | i | at el furto. Circa mezz'ora dopo| 5 AGE aan nattrò metri è riportò una Ti NEO 
come questo raggio di luce costituzio-| * vyI_ Corsa. Premio della Società delle |ta sus Sain, dell'ispelorato Giwa rata il par uno. lanterna dela strada fo eo a sui (Triburalo pros. di. Trieste.) i 


hale giocondi 
isi troverebber 


alcune stirpi dell’impero:| Regate. Yole di mare a 4 vogatori. Gara! Med Il delitto della «venderigola. 


» trovò fermo in via della Tesa un| — E quel’altro ch'el ghe fa el casca-| "Il fanciulletto di cinque anni, Bruno 


o, per esempio, in Trieste] sociale: 1.0 Turnverein Eintracht, Trie-|carr n DICE È SAR: CRI an 
Bitoliznal volte scuole viedesche.: mante! E DIO: È Gaio {tieri uni Tsne atro a «zaia» ricolmo di strame, Asa) morto a tute? Degrassi, abitante in via Corti 6, ieri, ca-| Lia mattina del 26 maggio scorso, Lui» 
"on precisamente dal Governo; taniola. RS si rs a î Nel SUO \Îl carro c'era un giovanotto sui vent'an: || Quel po el xe el più curioso de|dendo, riportò una contusione al femore | gia Daldos recavasi in piazza del Ponitel 
i ; e Da: ; Bo Società ca er lettuno», | SITR paia 3 } È ; Ù Si 
moroso delie nazionalità. paesane, al po- RSS 5 ; do Roo, He di Ri tuti: el quardaria anca in tei busi dele | destro. I rosso per co degli acquisti e, dopo aver 
6 S leste. ma onio Ebling, cartadere, abitan- |'arorie All'ambula i Ù È è 
sto di altrettante scuole italiano; pictros| IN Mors Premio Bucintore,  DIESA le inivie Melia Nodo Ra re, e orecie. SEO I All’ambulanza dell'«Igea» ottennero le | girato qua e là, si fermava innanzi a 
Verebber ti italiani stessi invo- pia : ARR It SLIUTNSE) Foand aro Che al-| « Ma con tuto ciò mi un giorno ghe la.| opportune cure. banco, e, scelto quanto aveva inten 
RAEE EROS I Ù dalla Società Ginnastica Trieste. Outrig-| tendeva il proprietario dello strame per = r UG Ma lano sa ; i; 
canti per trent'anni un'Università  do-{cor a 4 vos. Gara uniores: 1.0 Club ca-lg È > € Pe | go fracada soto el naso: go portà fora dol Jersera il. dottore spe gione alla|di comprare, fece per estrarre il porta 
ve possano studiare nella loro lingua e Gs i H di mi val: o a dovo avrebbe dovuto condurlo.!|chilj de roba come andar a messa. Guardia medica fu chiamato in via-del|monete e pagare. Ma con sua somma sor- 
mandati invece nella terra tedesca O uao Re > RR) 124 80% ; i Ce — No so mi, ciò, te ghe fa i soriseti! | Molino a vento N. 44, ove trovò il i presa constatò che il portamonete, di cui 
posi RG > E EA 3 Qua quale, salita sul timone dell “LL Mi pl azo i soriseti? va Nordio, di 76 anni, che ca-| proprio prima aveva constatato 
. d’Innsbruck ad appiccicarvi a un'Uni-| Xx Corsa. Premio della Società della | carro, solleviu n ananata VISSE 3 Mi ghe fazo i soriseti? .. |raio Giov vanni anni, i REG DELOS DIDIE aveva: constatato 
i i 3 i | a mmanala Ul same ‘e... — Ostriga, vardè là cl sa Gig dend: } letto si era prodotto una con-|sesso, era sparito, Si rivolse all 
versità teutonica, dove, come ai cani, sil Regate. Skiff gara juniores: 1.0 Arturo Ivi trovò sotto tre sacchi Aia suriga, Varde che passa Gigia, | dendo sr le n ti n Dite di DL ; RI, dal i & 
BREE C i i Î ; ù Di) } Ret: È limoner tusione al costato destro.. Wbbe cure | guardia TRUDIcIpa e, le raccontò la dis- 
getta lora un boccon di scienza e poi,|Tasoli, R. S. C. Bucintoro, Venezia; 2.0) tale e ki la Lia È di ge Aruta o i ai 
Watto tatto; ‘si danno ‘infinite busse.“|Loo PoschaChez 'R. Si Gi Bucintoro, Ve iS A di Var Tdia intimò al Da — ‘Reomondo: in che treno) opportuno. sazia capitatale (una vera disgrazia, per= 
È ) i TRALCA, e GAIA E LT E E) 7 dI rre i sala» dimanzi a RA È È ro i RAISI VS cer è il mi È 
«Non ‘vogliamo continuare nell’enume-| nezia. (hi og 2 s i HE capeloni La me par 'na ma Lozioni accidentali. Il SS Dr RE A la non.in 
xi ù a ohi PRI 3 5 g VAR [ti al (Ari : : ifferer ; 5 
SE razione» degli esempi. Bastano questi a| XI Corsa. Premio della Società delle | info mò il: commissariato Ai Guardiella i RI io | berto Martimuzzi, di 11 a di anni, abitante in SIE 516 SIAE 1 
È S “prova. del nostro. sincero convincimento Regale. Yole di mare a 2v — Varda che stivaleti. No la se ricorda. | via di Cologna N. 7, ieri alle £ pom, ri-| Dreg are delle ; 


g. Gara ju-| Dopo qualche minuto comparve l’agento/luiz, 7 i ; si mise all'oper inv Ì 

RIC RS RINE IRA i) du RULE so) T si Re più de quando che la andava in zavate, n e una ierita al gi-|Sl Muse all'opera e rinvenne il 

che la legislazion-austriaca è cosa di un es: Lo Socie i. al SERIO, «Nettuno», | Decolle, il quale interrogò il carradore. |} n aria che la Se dà: la par la Do LORA DES, nete, intatto, fra le ceste e i cestelli siti 
B ar Z a cch Dis ca 


liberalismo inappuntèbile« uma legislazio- ste; 2.0 Società di S. N. «Francesco! iss piper ME 3 IZ ci ì È È 
‘ne come quella di tutti gli altri.Stati civili; | Queri Ù V nezia. n Gesa che appena levato dal letto [regina del Missipipi. L'agente di commercio Guglielmo Leut- | sul banco della rivendugliola Giovanna 
‘ ma anche a-prova della | nostra triste espe- apr cia di . ist'anno vedrà al I piso ina Ca) VERE (ovanni - Par che la camini sui ovi! | mann, di 24 anni, abitante in via di Ro-|wed. Umek, d'anni 37, nata a ste 3 
aa ap. È i p La regata di quest'anno vedrà alcuni! ('oglieuschek, abitante al N. (88 dellali Chi sa se la nasa ancora tabaco?| magna N.10, ieri mattina alle 8; si ferì | pertinente a Cesiano; banco PE 


z SIE Pon Li Re FOO Cate N ti a n dt x Gale SIE ST0O E qua — La ne ga visto... Mi la saludo: adio | accidentalmente alla mano destra. a quello, innanzi a cui la Daldos s'er 
a sì pu i 3 r ROS ue- | tile e indicatogli una «zaia» piena di stra- | Ligeta! li fermat ; contratta Int 
E Fiale lisca no <a; ; a lane igetal sorsero alla Guardia medica. rmata a contrattare. Interrogata Ù 
RITe per PSR AZIO atene cea ri i», porlerà alle: regata di si pua me lo aveva Invitalo ad attaccare un to) No la se volta gnanca indrio! Aa persone si recarono ieri alla| Umek come il portamonete si trovasse sul 
- gendo il complesso delle disposizioni di| novità: le DISACAZIoNI montate alla ve-|cavallo, a condurre il veicolo in via della| | _ La spuzzeta! di soccorso dell'«Igea» al Can-|suo banco,-non seppe dire altro; 
legge, si è presi da vera meraviglia dilneziana, cioè coi vogatori in piedi: la|Tesa e LI AMSRRerS aio gli alberetti sino ASL ; stazione di soccor ì 


S r la cura di lesioni ri- | mi no jo go vistot» Perciò; sospettata aus 
tiere San Marco pe op 


fronte a quest’edificio di saggezza è dii VI corsa promette perciò di riuscire del|all'arrivo fa È — La se vergogna. Adio siorassa.., A ; i 3 
larga coscienza, entrò il quale sembre-|massimo DE . ehi DE possa n RO ra Pane sevcal limoni? porlate accidentalmente in varie parli del | Senta Marta: De gerestala oe pe eo 
rebbe che una vita pubblica possa svi. TH posto-in isrrovia. Quanti e quanti, aveva eseguilo a puntino l'incarico ||/TT La fazzi Dian, PIERA SE è lea ebbe luogo il diva Mimentit 
luppare con dignitosa libartà tutte le sue mercè una piccola mancia al conduttore, | ricevuto, ma nessuno si era fatto vedere, |. T Che no la perdi x tacheti. Corrispondenze apeila. Antonio V. Non lal suo confronto; L’accusat ue deb 
risorse. Ma quest'apparenza tradotta in|sogliono procurarsi il privilegio di viag-|L'agente:aliora si recò a prendere il Co-|._, La se tiri nel'ombra ch'el sol ghe yi sono ierrovie & PAOLO 69 RG a Sa di E RIA 1 
5 realtà, si risolvo in aridezta di vila co-|giare in uno scompartimento ferroviario | glieuschek e, insieme all'Ebling, lo ‘con- |P9 far mal. È Sho ia dello scuola di tend: | ja presenza del a ee NE 
SS stituzionale con Camere stinpre chiuse| separato, o almeno in pitcota campagnia!| dusse dinanzi al cancellista Skok al com- | La fa Iloea de no Sentina, ne verrà ennunz : ui tempo nell co Lig PSE rendere ChE SRI , 
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pe, \per rassegnarsi a veder cadere la|bifano\nelle case circostanti 0 che son|fossero stati rubati e negò di essere stato | ferita alla mano sinistra. E° un giorno di domenica. Due borsa- |allontanava da Trieste, insalutalo 
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È : iii Da trattar molto meglio! i venientemente. riparata. i vl cando gli autori del urto. gi orse ricava delle pietre da un carro quandoltengo le mani nelle tasche degli altri, ‘rifugiato nel Regno, a Portogruaro, vi si 


